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  Riunione del Comitato CSIA-ATI 

 (Roma, 16 settembre 2005) 

  

RELAZIONE del PRESIDENTE 

  

Signori Associati,   

come è ormai consuetudine l’annuale Congresso dell’Associazione ATI offre l’occasione per fare il 
punto sull’attività svolta dal CSIA nell’anno precedente e informare sulle prospettive per il futuro.  
 
E’ questa anche l’occasione per ringraziare i Soci Sostenitori del CSIA/ATI, in particolare il CIPA 
che ospita il Comitato, i componenti del Comitato Esecutivo, il Vice Presidente Prof. G. Fumarola 
ed il Segretario Sig. A. Gambadoro per la puntuale collaborazione che permette al CSIA di poter 
operare attivamente. Un particolare ringraziamento và poi alla Direzione Generale dell’ATI ed al 
Comitato Organizzatore del 60° Congresso.  
 
Desidero infine ringraziare anche il Direttore responsabile della rivista La Termotecnica, Prof. 
Pierangelo Andreini, per avermi dato l’opportunità di esporre brevemente l’attività del CSIA in un 
editoriale apparso sul numero di Giugno 2005 sul quale compare anche una intervista al Prof. 
Fumarola, Presidente EFCA, e un interessante articolo dello stesso Professore sulle questioni di 
inquinamento atmosferico a livello mondiale. 
 
Per evitare di ripetere argomenti sui quali ho già riferito in altre sedi e circostanze proprie dell’ATI, 
qui di seguito mi limito ad iniziative più recenti o di prossima attivazione. 
  
? 16th Regional Conference of Clean Air and Environment in Asian Pacific Area, Tokyo, 2-

4 August 2005 sponsorizzata dalla IUAPPA 
 

Si é trattato di un congresso interessante nel suo complesso dal punto di vista scientifico, ma 
anche di una occasione per la IUAPPA per proseguire la propria politica intesa a creare un 
legame scientifico-culturale nel settore dell’inquinamento atmosferico tra le varie realtà a 
livello “regionale” le quali, in una visione inevitabilmente planetaria del fenomeno, hanno una 
continua necessità di confronti, analisi, verifiche per quanto riguarda gli aspetti sia della ricerca 



sia della politica di prevenzione. La IUAPPA è l’unico organismo a livello mondiale che  oggi 
persegue questo obiettivo. 
Durante la Conferenza si è tenuta anche il terzo incontro sulle megacities (dopo quelli di San 
Paolo e Città del Messico), promosso e organizzato dalla IUAPPA, iniziativa sulla quale si  è 
riferito già in altre occasione e che è nata proprio da una proposta CSIA. Il prossimo seminario 
potrebbe essere organizzato in Cina. 

 
?  3rd International Symposium on Air Quality Management at Urban, Regional and Global 

Scales, Istanbul, Turchia, 26-30 settembre 2005 (per maggiori informazioni vedi 
http://web.deu.edu.tr/tuncap/aqm2005 )   
Come il congresso di Tokyo anche quello di Istanbul é un congresso “regionale” sponsorizzato 
tra gli altri dalla IUAPPA. Trattandosi di un’area mediterranea ed Europea il congresso, che 
tratta tutti gli aspetti della gestione della Qualità dell’Aria, è sponsorizzato anche dall’EFCA. In 
particolare è da segnalare una sessione speciale sulle emissioni da navi, argomento al quale la 
Commissione Europea sta dando grande rilevanza e per il quale saranno prese iniziative in 
ambito europeo, che è stato completamente organizzato dall’EFCA, proprio su sollecitazione 
della Direzione Generale Ambiente della stessa Commissione.     

 
? Workshop su “Implementation of the Clean Air For Europe Strategy: A Challenge”, 

Siracusa, 9-11 Novembre 2005  
 

Questo Workshop è stato organizzato dall’EFCA e dal Joint Research Centre (JCR) di Ispra su 
proposta del CIPA (Consorzio Industriale per la Protezione dell’Ambiente) di Siracusa e 
dell’Associazione italiana CSIA/ATI. L’iniziativa ha trovato il consenso della Direzione 
Ambiente della Commissione Europea, della IUAPPA, delle Associazioni europee che fanno 
parte dell’EFCA oltre che del nostro Ministero dell’Ambiente. In piena sintonia tra tutti queste 
istituzioni è stato predisposto il programma qui allegato.  Si tratterà in sostanza di un incontro 
riservato ad esperti europei per esaminare le diverse questioni, attuali e future, che dovranno 
ancora trovare soluzioni comuni agli Stati Membri dell’Unione Europea una volta 
implementata la Strategia Tematica per l’Inquinamento Atmosferico che è nella fase 
conclusiva. In particolare, gli argomenti sui quali occorrerà prendere posizione e che 
condizioneranno non solamente la qualità dell’aria, ma anche molti aspetti economici e sociali 
della nostra vita nei prossimi decenni, sono stati ricondotti a cinque temi che si ritengono 
costituiscano altrettante “sfide” (challenges) sulle quali è indispensabile uno sforzo scientifico-
culturale comune.  
L’analisi di questi argomenti sarà preceduta da una sessione introduttiva che nella sostanza 
vuole porre l’accento sulla necessità primaria di integrazione delle politiche a livello mondiale, 
regionale e locale. Sarà infatti illustrata la Strategia Tematica europea e la ricerca necessaria 
alla sua realizzazione, ma vi saranno anche due rapporti rispettivamente sul Global 
Atmospheric Pollution Forum che la IUAPPA sta conducendo a livello mondiale e sulla 
situazione dell’area di crisi ambientale della zona industriale di Siracusa che, al contrario, 
costituisce un caso singolare di problema locale. 
A valle del Workshop, nel pomeriggio di venerdì 11 novembre, il JRC organizzerà un Meeting, 
per un numero ristretto di invitati, per presentare il nuovo progetto MEDI DELTA.   

 
? 16th IUAPPA Regional Conference on Environmental Epidemiology & Exposure, Paris, 2-

6 September 2006 
Proposta e organizzata dall’associazione francese APPA, membro della IUAPPA e dell’EFCA, 
questa conferenza si preannunzia come particolarmente innovativa per l’attualità degli 
argomenti e per l’orientamento a fare il punto su questioni di salute ed epidemiologiche che 
sono strettamente legate a problemi tecnologici e politici. In particolare si cercherà di capire gli 



effetti di inquinanti come le polveri sottili e l’ozono le cui concentrazioni in molte aree del 
pianeta hanno raggiunto livelli preoccupanti.  
A valle di questa Conferenza si prevede di organizzare, con il sostegno dell’EFCA e della 
IUAPPA, un incontro di due giorni a Lille per trattare invece argomenti, pur legati ai primi, ma 
a carattere più tecnico e politico sempre nella scia dei provvedimenti assunti o da assumere a 
livello europeo. 
  

? 14th IUAPPA World  Congress, Brisbane, Australia, 9-13 settembre 2007 (per maggiori 
informazioni vedi www.icms.com.au/iuappa2007  )   

 
? 15th IUAPPA World  Congress, Vancouver, Canada,  2010 
 
 
EFCA 
 
La prossima Assemblea EFCA si terrà ad Istanbul in coincidenza con il prossimo congresso citato 
in precedenza. L’EFCA, grazie all’impegno del Presidente e del CSIA che naturalmente lo 
appoggia,  prosegue e intensifica la collaborazione con la Direzione Generale Ambiente della 
Comunità Europea, la quale ha riposto piena fiducia in questa Federazione per il carattere delle 
associazioni nazionali che ne fanno parte, come il CSIA, attive nel campo dell’inquinamento 
atmosferico e della protezione ambientale i cui membri fanno indistintamente parte di Istituzioni 
scientifiche, industria e pubblica amministrazione e dunque non sono portatori di interessi di parte.  
  
In definitiva, anche per lo scorso anno l’attività del CSIA è stata particolarmente interessante e 
intensa, soprattutto per gli impegni aggiuntivi per lo scrivente dovuti alla carica di Vice Presidente 
della IUAPPA, oltre al necessario doveroso sostegno all’attività dell’EFCA e al suo Presidente. 
 
Nel preparare questa breve relazione annuale nutro sempre la speranza di trovare maggiore 
collaborazione e partecipazione nell’ambito del Comitato e dell’Associazione per dare consistenza e 
prestigio ad un gruppo italiano, non di parte, di persone attive nel campo dell’inquinamento 
atmosferico e della protezione ambientale che possa costituire riferimento per le Istituzioni 
nazionali e locali oltre che rappresentare degnamente l’Italia in un contesto mondiale ed europeo.   
 
Con la fiducia di sempre nell’aiuto di tutti, colgo l’occasione per rinnovare i più cordiali saluti. 
 
Giuseppe Zerbo 
Presidente CSIA/ATI 
 
 
 
Allegati : 
 
- Programma “Special Session on Shipping Emissions”  
Programma Workshop on “Towards a Thematic Air Pollution Strategy for Europe : a Challenge 



 
                                        

 
Oggetto: Workshop Internazionale “Towards Clean Air for Europe: a 

challenge”, Siracusa, 9-11 Novembre 2005 
 
 
 
Come già annunciato a suo tempo il CIPA, Consorzio Industriale per la Protezione 
dell’Ambiente con sede a Siracusa, ha promosso il Workshop Internazionale indicato 
nell’oggetto del quale viene qui allegato il programma definitivo.    
Si tratterà di un incontro fra esperti dei 25 Paesi dell’Unione Europea, organizzato con il 
contributo della Direzione Generale per l’Ambiente della Commissione Europea, del 
Centro Europeo di Ricerche di Ispra, dell’EFCA (European Federation of Clean Air and 
Environmental Protection Associations) e naturalmente anche del CSIA/ATI. Il 
Workshop é sponsorizzato da vari Enti e Istituzioni tra i quali il Ministero italiano per 
l’Ambiente.  
L’argomento generale del Workshop sarà sostanzialmente l’implementazione della 
Strategia Tematica per l’Inquinamento Atmosferico che la Commissione Europea ha 
trasmesso al Consiglio e al Parlamento Europeo solo pochi giorni fa e che può essere 
consultata sul sito della Unione Europea 
(http://europa.eu.int/comm/environment/air/cafe/pdf/strat_com_en.pdf)  insieme ad una 
proposta di Direttiva per la qualità dell’aria ambiente e per l’Aria Pulita in Europa 
(http://europa.eu.int/comm/environment/air/cafe/pdf/cafe_dir_en.pdf).  
Questa Strategia impegna da anni centinaia di studiosi e gruppi di lavoro all’interno del 
programma CAFE (Clean Air for Europe) lanciato nel Marzo 2001, ma la complessità e 
l’incertezza dei problemi da risolvere per implementare una adeguata ed efficiente 
strategia sono tali da ritenerla una sfida, come appare dal titolo del Workshop.  
In particolare, gli argomenti che saranno oggetto del Workshop sono stati raggruppati in 
cinque temi che costituiscono altrettante cinque sfide :   

1) Implementazione di vigenti e nuove direttive per le polveri sottili 
2) Impiego della modellistica per la valutazione della qualità dell’aria 
3) Piani e misure per porre rimedio 
4) Valutazione dell’esposizione dell’uomo a sostanze inquinanti  
5) Prospettive future : nuovi inquinanti e nuove metodologie 

Chi è interessato a partecipare è pregato di compilare e inviare al più presto il 
Registration Form qui allegato. 
Con i più cordiali saluti. 
 
Prof. Giuseppe Zerbo, Presidente CSIA/ATI e CIPA 
 
 
  
 


























